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BIOSTIMOLANTI IN 
AGRICOLTURA: 
definirli per poterli conoscere e 
regolamentare
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L’EVOLUZIONE TEMPORALE DEL CONCETTO DI 
«BIOSTIMOLANTE»



Applicazione al 
suolo

Applicazione 
fogliare

Effetti su

Effetti su

Effetti su

Biostimolante

Livello molecolare

Livello cellulare

Fenotipo della pianta

• Estratti da alghe
• «Botanicals»
• Sostanze umiche
• Proteine idrolizzate
• Microorganismi
• …

Aumento dell’espressione genica di:
• SOD, CAT e APX
• Trasportatori di nutrienti
• Geni connessi agli stress
• …

• Tasso fotosintetico maggiore
• Aumento del contenuto di clorofilla
• Aumento dei metabolismi primario e secondario
• Aumento dell’attività antiossidante
• …

• Aumento della crescita radicale e fogliare
• Parametri della resa più alti
• Aumento della fioritura
• Migliore qualità  nutrizionale dei frutti
• Maggior numero di foglie e vigore
• Maggiore tolleranza agli stress abiotici
• Maggiore acquisizione di nutrienti, assorbimento e 

trasporto
• …

SU QUALE «PIANO» DEFINIRE UN PRODOTTO 
BIOSTIMOLANTE?

Adattato da Baltazar et al., 2021



“any definition of biostimulants should focus on the agricultural 
functions of biostimulants, not on the nature oftheir constituents 
nor on their modes of actions”

Du Jardin, 2015

Prova effettuata su vite da tavola (var. Scarlotta) utilizzando Ilsac-on in combinazione con altri prodotti ILSA per
l’anticipo di maturazione e la colorazione dei grappoli – estate 2021 (Rutigliano, BA)



UN BIOSTIMOLANTE…

Un biostimolante delle piante è un prodotto fertilizzante dell’UE con la funzione di stimolare
i processi nutrizionali delle piante indipendentemente dal tenore di nutrienti del prodotto,
con l’unico obiettivo di migliorare una o più delle seguenti caratteristiche delle piante o
della loro rizosfera:
a) efficienza dell’uso dei nutrienti;
b) tolleranza allo stress abiotico;
c) caratteristiche qualitative; o
d) disponibilità di nutrienti contenuti nel suolo o nella rizosfera.

Il biostimolante delle piante deve produrre gli effetti dichiarati sull’etichetta per le piante
ivi specificate.

LA DEFINIZIONE DI BIOSTIMOLANTE SI BASA SULL’EFFETTO,
CHE DEVE ESSERE DIMOSTRATO E DICHIARATO IN ETICHETTA

Regolamento 
(UE) 

2019/1009



L’INQUADRAMENTO 
NORMATIVO DEI 
BIOSTIMOLANTI: 
verso l’applicazione del nuovo 
regolamento (UE) 2019/1009 



IL QUADRO NORMATIVO ATTUALE SUI 
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IL QUADRO NORMATIVO ATTUALE SUI 
PRODOTTI BIOSTIMOLANTI – EUROPA 

OTHER FERTILISERS
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(Germania)

PRODOTTI AD AZIONE SPECIFICA – BIOSTIMOLANTI

Decreto Legislativo 75/2010
(Italia)

PLANT CONDITIONER

Decree 36/2006 (V.18.) FVM 
Ungheria

MATIÈRES FERTILISANTES ET SUPPORT DE CULTURES

Article L255-1 to L255-11 of Code Rural
(Francia)

A Legal Framework for Plant Biostimulants and Agronomic Fertiliser Additives in the EU, 2014

SOIL IMPROVERS

Danish Order on Fertiliser
(Danimarca)



IL QUADRO NORMATIVO ATTUALE SUI 
PRODOTTI BIOSTIMOLANTI – ITALIA 

Fertilisers IT Law 75-2010.pdf


PRODOTTI AD AZIONE SPECIFICA

PRODOTTI AD AZIONE SUI 
FERTILIZZANTI

PRODOTTI AD AZIONE SU SUOLO

PRODOTTI AD AZIONE SU PIANTA

Biostimolanti

IL QUADRO NORMATIVO ATTUALE SUI 
PRODOTTI BIOSTIMOLANTI – ITALIA



IL QUADRO NORMATIVO ATTUALE SUI 
PRODOTTI BIOSTIMOLANTI – EUROPA 

Regolamento (CE) 
2003/2003 relativo ai 

CONCIMI

Normative nazionali

Mutuo riconoscimento

Regolamento (CE) 
2003/2003 relativo ai 

PRODOTTI FERTILIZZANTI 
DELL’UE



IL REGOLAMENTO 
(UE) 2019/1009:
una norma che si basa sul
“nuovo approccio”
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* In fase di adozione



UN PRODOTTO FERTILIZZANTE DELL’UE …

Soddisfa le 
prescrizioni stabilite 
nell’allegato I per la 

pertinente 
categoria 

funzionale del 
prodotto (PFC)

Soddisfa le 
prescrizioni stabilite 
nell’allegato II per 

la categoria o le 
categorie pertinenti 

di materiali 
costituenti (CMC)

E’ etichettato 
conformemente 

alle prescrizioni di 
etichettatura di cui 

all’allegato III

Viene valutata la 
conformità con 

procedure diverse 
a seconda della PFC 

e/o la CMC 
(Allegato IV)

Dichiarazione EU di 
conformità 
(Allegato V)
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I BIOSTIMOLANTI: 
i mezzi tecnici del domani



➢ garantire la sicurezza alimentare di fronte ai cambiamenti 
climatici e alla perdita di biodiversità

➢ ridurre l'impronta ambientale e climatica del sistema 
alimentare dell'UE

➢ rafforzare la resilienza del sistema alimentare dell'UE
➢ guidare la transizione globale verso la sostenibilità 

competitiva dal produttore al consumatore

I PRODOTTI BIOSTIMOLANTI ED IL «GREEN 
DEAL» EUROPEO

IL GREEN DEAL E L’AGRICOLTURA | Un sistema alimentare sano per le persone e il pianeta



I BIOSTIMOLANTI POSSONO ESSERE UNO DEGLI 
STRUMENTI CHIAVE PER IL RAGGIUNGIMENTO 
DEGLI OBIETTIVI

• Migliorando
l’efficienza degli
input tradizionali, la 
NUE e la disponibilità
dei nutrienti

Aiutano a ridurre la 
perdita di nutrienti

• Migliorando le qualità
organolettiche

• Aumentando la “shelf 
life”

Migliorano la 
qualità degli

alimenti

• Estratti di piante, 
macro e micro alghe

• Scarti di materiali
vegetali

• Microrganismi

• Sottoprodotti di 
origine animale

Sono prodotti a partire da 
materie prime rinnovabili

• Alcuni biostimolanti
sono prodotti grazie alla
rivalorizzazione di 
sottoprodotti

Aiutano a ridurre il 
flusso di rifiuti

(economia circolare)
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